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Verso un confronto di massa 
sulle proposte dei comunisti 

Ampio dibattito sul « patto autonomista » — Largo interesse tra le forze politiche e so
ciali — I compiti nuovi del Partito e i successi già conseguiti — L'intervento del segreta

rio regionale del Partito socialista — Questa sera le conclusioni del compagno Reichlin 

PALERMO. 10 
11 settimo congresso dei comu

nisti siciliani si è aperto e si sta 
svolgendo all'insegna di una no
vità significativa, che è un'ulte
riore conferma dei mutamenti 
avviatisi in Sicilia e già messi in 
luce con il voto del 12 maggio. Si 
sta ripetendo in forme ampliate 
quanto già si era verificato con 
la conferenza economica regiona
le tenuta nei mesi scorsi. 

Grande è cioè l'interesse che 
le forze politiche, ma anche le 
forze sociali, stanno dimostrando 
per l'assise comunista e per 
le proposte die in essa vengono 
avanzate. Questa novità non la 
si è colta solo leggendo i com
menti e la cronaca che i gior
nali siciliani hanno ieri dedica
to all'avvenimento; la si è col
ta innanzitutto nelle presenze che 

. hanno caratterizzato la seduta 
di apertura del congresso. 

Accanto ai delegati del PCI e 
della FGCI che affollano il sa-
Ione di Villa Igea, accanto alle 
rappresentanze ufficiali dei par
titi democratici (guidate, come 
nel caso della DC e del PSI. dai 

rispettivi segretari regionali, N'i-
coletti e Capria), accanto agli 
esponenti delle organizzazioni 
sindacali e degli organismi de
mocratici di massa, era presente 
anche un arco più vasto di for
ze. espressione della complessa 
realtà sociale siciliana. Molti 
professionisti, medici, professori 
universitari, intellettuali (tra cui 
lo scrittore Leonardo Sciascia). 
giovani appartenenti ad altri par
titi politici, esponenti del mondo 
imprenditoriale ed anche prota
gonisti di passate e presenti vi
cende politiche della vita sicilia
na (tra questi l'ing. La Caverà) 
hanno confermato con la loro 
presenza l'interesse molteplice 
con il quale la Sicilia guarda 
alle proposte comuniste. Ma han
no anche confermato che que
ste proposte colgono il senso 
delle inquietudini, delle aspi
razioni, delle attese di risana
mento che animano tanta parte 
della società siciliana, stanca 
e per molti aspetti come smar
rita, ma anche travagliata ed 
alla ricerca di soluzioni positive 
di fronte alla crisi del sistema 
di organizzazione e di gestione 

seguito ed imposto dalla DC. 
Per moli; versi, queste presen

ze sono state anche un altro 
segno dei compiti nuovi che spet
tano al Partito Comunista in 
Sicilia. Come ha ricordato più 
tardi nel corso del dibattito il 
compagno Vizzini. della segre
teria regionale, il partito, ha 
già fatto passi in avanti, ha rag
giunto adesso il 100 per cento 
degli iscritti del '73 ed ha con
quistato 6 mila giovani nelle sue 
file. Ma oggi è chiamato ad 
esprimere tutto il suo impegno 
per diventare realmente lo stru
mento capace di fare emergere 
e di organizzare la volontà di 
rinnovamento del popolo sicilia
no, muovendosi quindi per su
perare vecchi limiti e vecchi 
vizi, l'oscillazione tra la prote
sta e la propaganda. 

Il dibattilo — nel corso del 
quale sono intervenuti i segretari 
di federazione e dirigenti delle 
sezioni — ha confermato la va
lidità della proposta del < patto 
autonomista », come risposta dei 
comunisti all'ansia di riscatto 
della Sicilia; ne ha approfondi
to il significato politico e il con-

Importante legge varata su iniziativa dei comunisti 

Regione Sicilia: 400 miliardi 
contro la stretta creditizia 

Privilegiate le piccole e medie aziende sia agricole che industriali - Forte 
sostegno all'artigianato, alla cooperazione e all'associazionismo - Pre

figurato un nuovo rapporto tra Regione e istituti di credito 

PALERMO, 10. 
Con una decisione che si 

pone su una linea di conte
stazione della stretta crediti
zia ordinata dal governo e 
dalle autorità monetarie la 
Assemblea regionale siciliana 
ha varato questa notte — su 
iniziativa del nostro Partito 
— un importante provvedi-

De Mita 
diserta la 

riunione che 
doveva discutere 

le tariffe 
elettriche 

Con una lettera al presi
dente, on. Riccardo Mlsasi, 
i deputati Comunisti della 
Commissione Industria e Com
mercio della Camera hanno 
espresso ieri a la propria fer
m a protesta per la mancata 
convocazione della Commis
sione industria che si dove
va tenere stamane, mercole
dì 10 luglio, mancata convo
cazione dovuta alla non di
sponibilità del Ministro, on. 
De Mita, malgrado l'impegno 
preso e senza che nessuna 
nuova convocazione sia stata 
fatta. 

« I l gruppo dei deputati co
munisti — prosegue la let
tera — sottolinea che questa 
assenza dimostra ulteriormen
te un modo inaccettabile da 
parte del Ministro di conce
pire i rapporti tra il Governo 
e il Parlamento. Ciò è par
ticolarmente grave perché si 
tratta della seconda manca
ta convocazione della Com
missione che avrebbe già do
vuto discutere col ministro 
le risoluzioni presentate da 
oltre un mese dal nostro 
gruppo sulla situazione dei 
prezzi e delle tariffe elettri
che, mentre nello stesso pe
riodo il governo ha preso pe
santi e rilevanti decisioni su 
tali argomenti senza nessun 
preventivo dibattito parlamen
tare e, per le tariffe elettri
che, nonostante che ciò sia 
disposto dalla legge 5 luglio 
1973 n. 253 art. 6. 

«I l : gruppo comunista ri
chiede che venga immediata
mente fissata la data della 
riunione della Commissione 
su tali argomenti e La prega 
altresì di informare di que
sta nostra presa di posizione 
la Presidenza della Camera ». 

mento con cui si mobilitano 
quasi 400 miliardi di credi
to in favore dei maggiori 
settori produttivi dell'Isola. 

l a legge pone le basi per 
un diverso rapporto tra Re
gione e istituti di credito ope
ranti in Sicilia. Proprio su 
questo si è articolata in que
ste due ultime settimane (pri
ma in commissione, poi in 
aula) .l'inziativa dei comuni
sti tesa innanzi tutto ad al
largare l'area degli interven
ti previsti dalla legge. 

Vincendo le resistenze frap
poste negli ambienti di gover
no e nella maggioranza del 
centro sinistra, è stato impo

sto il principiò di destinare 
una parte degli stanziamen
ti alle pìccole e medie azien
de, sia agricole che industria
li, in modo da fronteggiare 
ed invertire il senso degli 
orientamenti fissati a livello 
nazionale, e di dare a tutta 
la legge un marcato caratte
re di sostegno della coopera
zione e dell'associazionismo. 

Tra i settori destinatari dei 
nuovi provvedimenti sono in
fatti anche l'artigianato (ver
so cui sono stati mobilitati 
oltre 15 miliardi), le coope
rative di abitazione, quelle 
di consumo, le associazioni 

degli esercenti, il turismo. 
gli esportatori di agrumi, i 
coltivatori diretti per i quali 
sono stati introdotti nella leg
ge specifici provvedimenti 
per consentire l'ammasso del 
grano duro allo scopo di 
fronteggiare le gravissime ma
novre speculative già in cor
so in vista del raccolto. 

Inoltre per ciò che riguar
da il rapporto Regione-ban
che è stato introdotto nella 
legge (superando — anche 
qui — le remore frapposte 
da settori della maggioranza 
e del governo che avevano 
causato anche il temporaneo 
rinvio dei varo del disegno 
di legge) un nuovo mecca
nismo di definizione dei tas
si di interesse che graveran
no sulla Regione per la con
cessione dei mutui agevolati. 

Il controllo sul credito sarà 
effettuato infatti dal parla
mento regionale, garanten
do cosi la pubblicità del di
battito in un settore decisi
vo del!a politica economica 
della Regione. Basti pensare 
che attualmente !a Sicilia 
(che a differenza delle altre 
regioni è dotata, almeno ?ul-

<la carta sino ad ora, di spe-
ciali poteri statutari di con
trollo deìle attività degli isti
tuti di credito) paga, per 
mettere in movimento le sue 

insorse finanziarie deposita
te in banca tassi di interesse 
addirittura tripli rispetto a 

quelli che le banche pagano 
sui depositi regionali i il 4,25 
per cento contro il 15%! 

I nuovi poteri di controllo 
affidati all'assemblea dovreb
bero offrire perciò alla Re
gione una più accentuata ca
pacità di contrattazione con 
gli istituti di credito, la cui 
disponibilità è necessaria per 
rendere immediatamente ero
gabili i finanziamenti agevo
lati. Si tratta poi, anche al di 
là della legge varata la not
te scorsa, di aprire la strada 
ad una revisione complessiva 
di tutta la questione del cre
dito, in linea con le esigen
ze della collettività siciliana. 

Pratiche 
clientelari 
alla RAI 

Una protesta è stata espres
sa dall'esecutivo del consiglio 
d'azienda' della RAI di Ro
ma per la decisione della di
rezione di « trasformare due 
impiegati in praticanti gior
nalisti ». « Per il momento — 
è detto nel comunicato del 
consiglio d'azienda — si trat
ta soltanto di una proposta. 
che si è trovata di fronte ad 
un netto rifiuto della rappre
sentanza sindacale unitaria ». 

a Alla base della decisione 
continua il documento — vi è 
ancora una volta una duplice 
scelta clientelare. Dei due Im-
Diegati che stanno per essere 
trasformati in giornalisti una 
è infatti, non a caso, la figlia 
di un defunto presidente del 
consiglio dei ministri, l'altro 
è un ex attivista dei gruppi 
giovanili de neofanfaniano. 
unici requisiti questi per es
sere considerati dalla RAI 
giornalisti di sicuro avve
nire ». 

Delegazione 
radicale 

al Senato 
e alla Camera 

Una delegazione del partito 
radicale ha avuto ieri una serie 
di incontri politici, fra i quali 
uno anche col vice presidente 
del gruppo comunista della Ca
mera. compagno D'Alema. 

Tema degli incontri sono state 
alcune questioni d'attualità, fra 
cui quella del voto a 18 anni e 
quella del diritto di famiglia. 

tenuto programmatico; ha sotto
lineato un altro elemento di no
vità della situazione politica si
ciliana. 

Il « patto autonomista ». è 
stato detto, trova oggi tanta eco 
nella società siciliana e tra le 
stesse forze politiche responsa
bili della grave crisi -attuale. 
perchè i pilastri sui quali si è 
retto nel passulo il sistema di 
potere della DC. e cioè l'anti
comunismo e la subordinazione 
della Sicilia al mito dell'indu
strialismo calato dal nord, si 
sono rivelati fallimentari e por
tatori di guasti profondi. - , • 

Se oggi, dunque, come ha 
notato il compagno Motta, del
l'esecutivo regionale, le pro
poste comuniste sono un punto 
di riferimento obbligato del di
battito politico in Sicilia, ag
gregano interesse e consensi, 
è perchè è oramai evidente 
che occorre una nuova strategia 
di sviluppo. In questo senso si 
muovono le linee che i comu
nisti hanno già indicato nella 
conferenza regionale economica 
e con il loro « progetto Si
cilia ». Ed è altresì evidente 
che il problema, maturo, di una 
nuova direzione politica del
l'isola si pone come riconosci
mento dell'apporto comunista, 
indispensabile per ridare ' alla 
« autonomia » i suoi connotati 
originari, di autogoverno delle 
popolazioni, di crescita econo
mica e sociale rispondente alle 
esigenze più profonde della so
cietà siciliana, nonché di speci
ficità delle alleanze politiche. 

Il dibattito ha molto insistito 
anche .su un altro aspetto, che 
già costituiva una delle indica
zioni principali della relazione 
introduttiva! andare al più 
presto ad un confronto di mas
sa. nel vivo della realtà sici
liana, sulle proposte del PCI. 
fare di queste il punto di rife
rimento di una discussione ge
nerale, oramai non più rinvia
bile. sulla crisi e sulle pro
spettive della Sicilia. 

Un tale confronto si è aperto 
già questa mattina con l'inter
vento del segretario regionale 
del PSI, Capria, niente affatto 
rituale, ma molto nel merito 
delle cose dette sia nella rela
zione che nel dibattito. L'espo
nente socialista ha fatto alcune 
affermazioni interessanti sui 
guasti nel sistema di gestione 
del potere nel sud. Non ha però 
risposto alle sollecitazioni cri
tiche che sono venute dai co
munisti in merito alle più re
centi vicende di spartizione 
clientelare delle nomine al'ver
tice degli enti siciliani. Capria 
sì è soffermato a lungo sulle 
proposte unitarie avanzate dai 
comunisti. Il suo intervento ha 
mostrato l'evidente • difficoltà 
del Partilo socialista a trovare, 
nel contesto di una politica di 
« autonomia ». che richiede una 
profonda rigenerazione di indi
rizzi programmatici e di me
todo di governo, uno spazio 
proprio. Da qui le preoccupa
zioni del segretario socialista 
per un preteso rapporto privi
legiato del PCI con la DC. 

« Patto autonomista » — ha 
Invece precisato il compagno 
Russo della segreteria regio
nale, nel suo intervento di questo 
pomeriggio — non significa per 
i comunisti patto DC-PCI, ma, 
come era già detto nella rela
zione di Occhetto, significa in
nanzitutto intesa, unità tra PCI 
e PSI come premessa ' indi
spensabile per una politica uni
taria e di più ampio respiro. 
Della nostra strategia autono
mistica — ha detto Russo — 
sentiamo che i socialisti sono 
una parte essenziale e deci
siva: il vero problema di oggi. 
e non di domani, è quindi quel
lo di verificare i punti di ac
cordo e di disaccordo di una 
tale strategia, capire come pos
sono essere superati i punti di 
disaccordo e al tempo stesso 
operare perchè le cose che già 
ci uniscono possano andare 
avanti attraverso uno sforzo 
comune. Il nodo immediato da 
affrontare dunque resta quel
lo del rapporto sviluppo riforme-
risanamento democratico sul 
quale il PSI deve impegnarsi e 
dare risposte, senza lasciarsi 
condizionare dal peso frenante 
della DC e senza temere quel
lo scontro necessario perchè si 
abbiano processi di rigenerazio
ne della DC. 

Nel corso del dibattito che si 
è protratto fino a sera tardi 
sono inoltre intervenuti i com
pagni La Porta, Patti. Piera Li
pari. Leonardi, Failla. Messi
na. Nel pomeriggio hanno par
lato i compagni Surdi. Bella-
fiore. Caterina Santamaria. Lo 
Monaco. Scaturro. Il saluto dei 
comunisti sardi è stato por
tato dal compagno Sanna. 

U dibattito congressuale " si 
concluderà domani sera con il 
discorso del compagno Reichlin. 

Il programma presentato in una conferenza stampa da Gian Carlo Pajetta 

DAL T AL 15 SETTEMBRE A BOLOGNA 
IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA' 
Sorgerà su un'area di duecentomila metri quadrati — Ospite d'onore sarà il Partito del 
lavoro della Repubblica democratica popolare di Corea — La manifestazione di aper

tura sarà dedicata alla richiesta del diritto di voto ai diciottenni 

I pionieri del Campo Arlek accolgono festosamente i compagni partecipanti al a Festival del SOesimo dell' Unità sul mare » 

Festosa accoglienza dei « pionieri » ai compagni italiani 

La vìsita al Campo di Artek 
dei crocieristi dell'Unità 

€-

Una giornata densa di emozioni - Il ricordo di Togliatti - L'opera del grande dirigente comunista nel discorso del 
compagno Pietro Valenza - Dibattito sulla « Taras Shevchenko » con i redattori della Pravda - Da Yalta a Odessa 

Dal nostro inviato 
YALTA, 10 

Da Yalta, ombrosa ' città 
giardino, la breve strada per 
Artek corre in viita del mure, 
su e giù nel dolce paesaggio 
della Crimea, tra vigneti e 
boschi balsamici. Nell'ultimo* 
tratto il nastro d'asfalto s'ar
rampica - su una collina e, 
raggiunto il culmine, torna a 
scendere in direzione, della 
costa con una serie di tor
nanti che s'immergono nel 
verde. Dall'alto, le costruzio
ni del grande Campo dei pio
nieri, degradanti verso la 
spiaggia, s'intravvedono ap-. 
pena tra ' il folto degli albe
ri. L'aria è piena del profu
mo delle ginestre. Qui, in un 
piccolo padiglione dalle tin
te chiare, dieci anni fa Pal
miro Togliatti trascorse i suoi 
ultimi giorni. E qui sono ve
nuti a rendere omaggio alla 
memoria del grande dirigente 
rivoluzionario i comunisti ita
liani che hanno partecipato 
al «Festival dell'Unità sul 
mare», organizzato per cele
brare un altro anniversario: 
il mezzo secolo di vita del 
nostro giornale. Scesi ad Yal
ta dalla motonave sovietica 
« Taras Shevchenko », il viag
gio è continualo iti autobus 
per Artek. 

Il calore 
del benvenuto 

Sarà una mattinata densa 
di emozioni. Già commuove 
il calore del benvenuto che 
ci è dato all'arrivo. Sul piaz
zale all'ingresso del Campo ci 
attende un gruppo numeroso 
di ragazzine che indossano 
la divisa dell'organizzazione 
dei pionieri: camicetta bian
ca, gonna azzurra, fazzoletto 
rosso al collo. Applausi, fan
no gesti di saluto con la ma
no mentre il pullman mano
vra per parcheggiare. Quan
do mettiamo piede a terta, ci 

Contro la minacciata distruzione del raccolto delle pesche 

FORTE PROTESTA CONTADINA NEL CASERTANO 
Isolati dai coltivatori i tentativi di far degenerare la lotta — Interrogazione del PCI alla Camera 

vengono incontro con un maz- di consolidare ed espandere 
zolino di margherite di pra- I di continuo la propria inizia-

I dieci comuni frutticoli 
della zona aversana in pro
vincia di Caserta sono scesi 
in lotta oggi a fianco ai con
tadini per protestare contro 
la caduta del prezzo delle 
pesche. 

Sono stati bloccati per l'in
tera mattinata i tratti ferro
viari Napoli-Roma e Piedi-
monte-Napoll. le strade di 
campagna e i principali col
legamenti stradali di tutta 
la zona. 

II quadro della giornata si 
è presentato all'inizio in mo
do confuso anche per la lati
tanza dei dirigenti della Col-

diretti dovuta al rifiuto dei 
contadini di discutere con 
quelli che essi considerano i 
principali responsabili dello 
stato fallimentare in cui la 
agricoltura è stata precipi
tata. 

In qualche caso nel movi
mento hanno cercato di in
filtrarsi elementi di destra. 
come a Casal di Principe — 
in questo comune sono giun
ti elementi provocatori da 
Napoli per tentare inutilmen
te di far degenerare la lot
ta — o di tipo qualunquisti
co. La giornata di lotta, tut

tavia. ha fatto crescere in 
vaste masse di contadini la 
consapevolezza di una diver
sa politica agraria. Lo con
fermano le rivendicazioni: il 
rifiuto che il prodotto sia di
strutto e che 1 contadini sia
no costretti a pagare anche 
il costo della distruzione; un 
rapporto nuovo tra il gruppo 
Cirio, a partecipazione stata
le. e 1 contadini tale da de
terminare una rottura nel 
blocco degli industriali; la ri
levazione da parte dell'Esa 
delle fabbriche chiuse, come 
la Gambardella, o semiutiliz
zate come la Idac Food. 

Ciò non solo per superare 
la fase attuale della raccol
ta delle pesche, ma per una 
politica diversa dell'ortofrut
ticoltura campana portata al 
limite del collasso. 

I compagni Raucci e Iacaz-
zi hanno rivolto una interro
gazione ai ministri dell'Agri
coltura e delle Partecipazio
ni Statali «per conoscere i 
provvedimenti urgenti che si 
intendono adottare per veni
re incontro alle legittime c-
sigenze dei contadini produt
tori di pesche in Campania, 
colpiti da una grave crisi di 
mercato». In particolare 1 

deputati comunisti chiedono 
di conoscere dai ministri se 
essi non ritengano, «d'ac
cordo con la Regione e con 
l'Ente di sviluppo in agricol
tura, dì reperire gli impian
ti di conservazione e di tra
sformazione esistenti nella 
regione e non utilizzati, per
chè si provveda a trasforma
re il prodottoT> e di «pro
muovere una contrattazione 
fra le industrie del settore. 
In particolare la CIRIO, e 
le organizzazioni del produt
tori. al fine di garantire a 
questi ultimi un prezzo rc: 
munerativo». -, • 

to. Insieme ai fiori, molti di 
noi, nel vocìo confuso dell'in
contro, ricevono un abbraccio 
e un bacio sulla guancia. Si 
rinnova una tradizione anti
ca e gentile di questa terra, 
gesti e parole hanno l'inimi
tabile freschezza della spon
taneità. 

Torna alla mente l'immagi
ne di un'altra bimba come 
queste che abbracciava un 
Togliatti sorridente: quella 
foto, l'ultima del segretario 
generale del PCI, fu scattata 
qui, nel campo di Artek, nel
l'agosto del 1964, solo poche 
ore prima che sopraggiunges
se il malor*- mortale. Torna 
alla memoria anche l'atten
zione continua, puntigliosa 
con cui Tctjliatti guardava ai 
giovani, come portatori di un 
impulso insopprimibile di rin
novamento. 

Nel gennaio di quello stes
so anno, nei messaggio invia
to a una manifestazione na
zionale della FGCI, aveva 
scritto: a Le giovani genera
zioni debbono venir conside
rate in tutto il mondo come 
una forza rivoluzionaria ». 

Le giovanissime che ci han
no accolto con tanto schiet
to entusiasmo, i giovanissimi 
schierati in fila, sull'attenti, 
dinanzi all'effige di bronzo di 
Togliatti nel viale di cipressi 
in cui si tiene la cerimonia 
commemorativa appartengono 
tutti al n reparlo » dì pionie
ri di Arlek che porla il no
me dello scomparso leader 
del PCI. Sulla loro bandiera 
è ricamato, in caratteri ciril
lici, il nome di Togliatti. 
Ogni mese, questi ragazzi e 
ragazze — lo apprendiamo 
dal breve discorso di saluto 
del capogruppo Sergio Se-
sov — dedicano una giorna
ta alla memoria e all'opera 
del grande dirigente comuni
sta italiano. Tutto, insomma, 
concorre a ribadire l'impres
sione più immediata e insie
me più vira che abbiamo ri
portato sin dai primi mo
menti nel campo di Artek: 
Togliatti — come afferma nel 
suo discorso commemorativo 
il compagno Pietro Valenza, 
vice-responsabile della sezio
ne stampa e propaganda del 
Comitato centrale — è sem
pre presente, « vive ed è ama
to non soltanto nel nostro 
paese ». 

Valenza ripercorre le tap
pe della vita di Togliatti che 
fu « eminente personalità del 
comunismo italiano e inter
nazionale». ne ricorda l'ope
ra preziosa alla testa del par
tito, la costante preoccupa
zione di difendere e ricerca
re 
raioi 
ad Artek, la disperata 
contro il male inesorabile, la 
morte dopo aver redatto quel-
io che doveva essere il suo 
testamento politico, il memo
riale di Yalta. «Camminando 
sulla strada tracciata dal no
stro grande dirigente, il PCI 
si è confermato sulla scena 
politica italiana come il par
tito della maggioranza della 
classe operaia e dei lavora' 
tori, e come la forza politica 
di classe, democratica, nazio
nale e Internazionale capace 

tiva ». 
Grandi mazzi di rose rosse 

vengono deposti ai piedi del 
monumento a Togliatti. Una 
pioniera, i capelli legati da 
un nastro azzurro» offre alla 
delegazione dei comunisti ita
liani e dell'« Unità » una sta
tuetta di ÌLenin e legge con 
voce squillante la breve de
dica: «Attraverso voi diamo 
la mano a tutti i bambini ita
liani». 

La visita , , 
al campo ; 

Pei dirigenti e ragazzi ci 
accompagnano a visitare il 
campo, le attrezzature, i dor
mitori, le terrazze sul mare, 
il piccolo stadio dove Togliat
ti intervenne alla manifesta
zione dei pionieri, il padiglio
ne nel quale fu ricoverato e do
ve i medici sovietici tentarono 
l'impossibile per salvarlo. E 
nuovamente si affollano alla 
memoria i ricordi di quei gior
ni l'angosciosa settimana tra
scorsa nell'attesa di una no
tizia confortante che non po
teva giungere, il dolore e la 
emozione suscitati in Italia e 
nel mondo dalla fine. 

Ma, ora, le ultime immagini 
di Artek tornano ad essere 
immagini di vita, di gioia. I 
pionieri ci prendono per ma
no ci trascinano in un brio
so (jziolondo, cantano per noi 
canzoni che parlano della fe
lice comunità di Artek e del
le spiagge del Mar Nero. Il 
commiato è ancora un festo
so intrecciarsi di « dasvida-
nia » e di « ciao », uno scam
bio di abbracci. Il volto sor
ridente di centinaia di ragaz
zi, il coro delle loro voci ci 
accorrpagnano fino alla cur
va che sottrae la vista del 
campo di Artek. 

La sera, mentre la « Taras 
Shevchenko » naviga verso il 
porlo di Odessa, ultimo sca
lo della crociera, nel salone 
delle feste si svolge un in
contro con i giornalisti della 
« Pravda » Boris Dnubronne. 
della redazione centrale di » 
Mosca, e Alessandro Bog-
ma, corrispondente dalla Re
pubblica ucraina del sud. Ac
canto ai rappresentanti del 
giornale del PCUS siedono il 
compagno Valenza e il diret- «la: I\an Prnmov — capo delc-
tqre responsabile dell'«Uni- • dazione. Segretario del Com;-

i tato Centrale per i problemi 
dell'Agricoltura: Pcnko Gcrcra-

! nov. membro del C.C. e 1. *c-
ffrotano della Regione di P!c-

rizza il ruolo del quotidiano 
del PCUS rispetto a quello 
del giornale del governo, le 
« Isve.tlia »? Che giudizio ha 
dnlo la « Pravda » dell'espe
rienza cilena? In che modo e 
con quule « taglio » si occupa 
dei problemi femminili? Si 
sono controbattute le incon-
divisibili posizioni di Solgenit-
sm? 

E' un dialogo utile, fertile. 
Il metodo della discussione e 
del confronto contribuisce 
sempre a rafforzare i rappor
ti di amicizia anche quando 
sull'uno o sull'altro problema 
possano esistere valutazioni 
differenti. 
• Il pittore Gino Covili, rite
nuto uno fra i migliori ar
tisti di vena popolare, fa do
no alla redazione della «Prav
da » del suo bellissimo qua
dro raffigurante quattro con
tadini che tengono aperta di
nanzi a sé una copia del-
Z'« Unità » e discutono. Pitto
re del «calvario contadino », 
Covili combatte la guerra di 
liberazione nel modenese — 
è il direttore dell'Italturist 
Roberto Armenia a ricordar
lo — al fianco dei partigiani 
sovietici della «Brigata Ivan». 
« Ho inteso — dice l'artista ai 
giornalisti della "Pravda" — 
sottolineare il valore di una 
lotta e di un impegno comu
ni che ancora ci legano». 

Ca'orosamente applaudili, 
i compagni Doubrovine e Bog-
ma contraccambiano offrendo 
ai crocieristi del « Festival 
dell'Unità sul mare» la ri
produzione di un numero del
ta « Pravda »; un numero sto
rico, il primo, che porta la da
ta del 22 aprile 1912. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 10 

« Settembre a Bologna con 
l'Unità»: questo il titolo del 
manifesto di annuncio del Fe
stival nazionale nel 50° del
l'Unità, che si terrà qui nel 
capoluogo emiliano dal 1° «J 
15 settembre. 

Una grande festa di forte 
rilievo politico come sempre 
sono state e sono le feste del 
nostro giornale, ma che que
st'anno avrà un'importanza 
del tutto particolare: momen
to di bilancio di un intenso 
e fecondo periodo di attività 
— referendum, elezioni sar
de, mese della stampa comu
nista — e riapertura della 
stagione politica con la ripre
sa di settembre mentre ci si 
appresta a nuovi importanti 
impegni e scadenze, il XIV 
Congresso nazionale del par
tito, le elezioni del 1975. 

Queste alcune delle sotto
lineature essenziali fatte dal 
compagno Gian Carlo Pajet-
ta nella conferenza stampa 
tenuta stasera a Bologna In
sieme al segretario della Fe
derazione comunista bologne
se Olivi, per presentare, ap
punto, le caratteristiche del 
Festival, informare su come 
lo si sta allestendo 

Ospite d'onore sarà que
st'anno la Corea del nord, ma 
presenti saranno anche con 
stands particolari e una quan
tità di iniziative tutti i pae
si socialisti, la stessa Cuba, 
delegazioni di tutti i giorna
li dei partiti comunisti nel 
mondo, rappresentanze di 
partiti non comunisti. Dun
que un avvenimento non solo 
nazionale, ma internazionale 
e un fatto che. andando ol
tre ai problemi del nostro 
paese, inveiti™ temi e que
stioni di dimensione europea 
e non solo. Si pensi, per fare 
un unico esempio, al dibatti
to a cui parteciperanno socia
listi dei partiti belga, tedesco 
e francese insieme a quelli 
italiani appunto sui problemi 
dell'Europa. Per quanto ri
guarda la scelta di Bologna e 
dell'Emilia-Romagna, essa è 
stata fatta anche per dare 
una sottolineatura, per mar
care se così si può dire vi
sivamente. la concretezza del
la politica dei comunisti. 

Pajetta ha richiamato inol
tre i grossi successi avuti in 
particolare dagli ultimi Festi
val nazionali dell'Unità — Ro
ma, Venezia, Milano —, il cla
moroso 'successo' del "Festival 
di Bari appena concluso, av
venimento • di peso straordi
nario in un centro del Mez
zogiorno come è il capoluogo 
pugliese. Feste, e tale più che 
mai sarà quella di Bologna, 
che hanno oramai conquista
to un pósto di primo piano 
nella vita politica e cultu
rale del paese. 

Gli elementi essenziali del 
programma . del Festival — 
iniziative, preparazione, orga
nizzazione — sono stati illu
strati da Olivi. 

Non poca è stata la preoc
cupazione dei compagni bo
lognesi pure abituati ad orga
nizzare grossi festivals pro
vinciali e centinaia di feste 
sezionali e di quartiere — 
già 310 quest'anno —. In par
ticolare preoccupava la gros
sa questione dei collegamento 
tra la città e la cittadella del 
festival che si sta costruendo 
su un'area di 200 mila metri 
quadrati di proprietà del co
mune e destinata in modo per-
manente ad uso di interesse 
pubblico per ritrovi, feste po
polari e così via. L'obiettivo 
e quello di dare alle migliaia 
di compagni, amici, cittadini 
che verranno da tutto il paese 
e dall'estero anche, una im
magine concreta di « come si 
vive a Bologna ». 

Un'immagine non solo turi
stica. ma della vita politica. 
culturale, del tipo di organiz
zazione civile. E a questo 
fine ecco che il programma 
prevede tutta una serie di ini
ziative dislocate sia al centro 
che in altre zone di Bologna. 
In Piazza Maggiore, per cita
re un dato, nelle due settima
ne de! Festival si svolgeranno 
12 impegnative iniziative. A-
prirà la serie il 31 agosto, se
rata di vigilia del Festival. 
una esibizione del famoso bal
letto sovietico Kirov. Iniziati
ve e manifestazioni di vario 
tipo — nei campi di cultura. 
ricreazione, sport — avranno 
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Delegazione 
del PC bulgaro 

in visita 
in Italia 

Su imito della Sezione Agra
ria della Direzione del PCI è 
giunta ieri a Roma una delo 
gazicne del Partito Conuoiv.a 
Bulgaro. 

I-a c'elejiayicno è conipov.i 

! 

là » di Roma, Alessandro Car-
dulli. La « Pravda ». fonaata 
da Lenin più di sessantanni 
or sono, ha una tiratura di 
10 milioni e 300 mila copie, i ; c n ; Yassil Kos'.adinov. membro 

ne M interinerò e r,rerrn c ,'«Vs"Pf.ra ,<*'[Quattro volte \ „>].;, Comm. Centrale d. Con 
7. ^.a'tenaere. e ricerca- quella di tutti ì quotidiani Ì-Q]](Ì C ViceresDcn^blc del 
l'unita del movimento ope- pubblicati in Russia onma , e » rcspcnsjD.ic cu.. 
n- e nli ultimi ninmi nni i»-ir -V^i • . . . P''m" la Sezione Agraria; Marco Za-

'i f »" ' ""' aio™\ aut delto rivoluzione. Viene slam- \ ffn-^ki v2r<Mario V.M romiti 
Artek, la disperata lotta pala in 42 città, riceve ,n ?0 ,2N-. s ^ r c t a n ° c u _V<mU!a 

pota in 42 città, riceve m i r. Rofl;nn;i„ A; p17Ar4rik- «sto media ogni giorno 1.200 tet- t o "Rionale d. l azargik. Me 
tere dei lettori, dedica due 

i pagine ai problemi del movi-
: mento operaio inlernaziona-
I le. Qualche altro dato: 14 

milioni di copie è la tiratu-
I ra della « Pravda dei pionie-
! ri », tre milioni di copie quel

la della rivista politico-ideo
logica del partito. 

Ci sono parecchie domande 
dei crocieristi: quali sono i 
canali di diffusione della 
« Pravda »? Come si caratlc-

fan Jelev. collaboratore della 
Sezione Agraria del C.C. 

Oltre agli incontri a livello 
nazionale la delegazione \ Esite
rà l'Emilia e la Sicilia dove si 
incontrerà con dirigenti e or
ganizzazioni del Partito. 

A ricevere la delegazione 
bulgara all'aeroporto erano i 
compagni Macaluso. dell'Uffi
cio politico. Bardolli del C.C.; 
Galloni delia Sezione Esteri. 
Gualandi della Sezione Agraria. 

programma, sino ad ora se ne 
annunciano già complessiva
mente 140. 

I filoni conduttori su cui si 
svilupperà la vita delle quin
dici giornate, sono tre: !a real
ta dei paesi socialisti con par
ticolare riferimento ai proble
mi dell'energia al servizio d?l-
l'uomo: '< L'Italia delle regio
ni » nella prospettiva del ri
sanamento e rinnovamento de
mocratico del paese; la politi
ca dell'informazione. Fatti di 
grosso rilievo politico^ultura-
le, ancora, saranno la presen
tazione dell'opera integrale di 
Gramsci curata dall'editore 
Einaudi e la raccolta dei di
scorsi pronunc.ati in Emilia 
da Togliatti. 

Alcuni primi dati organizza
tivi inoltre, possono dare una 
idea della dimensione del la
voro e della costruzione a cui 
sono impegnati centinai» 
di compagni. Si stanno già 
montando in questi giorni tu
bolari per 80 chilometri, in 
modo da potere poi allestire 
stands e padiglioni coperti per 
un'estensione totale di 21 m 
la metri quadri; i posti -
sedere scranno 15 mila r 
ristoranti, bar. teatri e cr 
via. 

Nella serata del 1. setter. 
bre. giorno di inaugurazion 
del Festival, l'iniziativa poht 
ca centrale sarà dei giovani. 
movimenti giovanili dei vari 
partiti e forze politiche discu
teranno insieme sul diritto di 
voto ai 18 anni. 

Lina Anghtl 


